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3 LUGLIO 2014

L’INAIL è un organismo pubblico che gestisce l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Dalla prima legge, risalente alla fine del XIX secolo, la tutela fornita dall’INAIL si è connotata sempre più come un sistema di tutela globale e integrata che va dall’indennizzo, alle azioni di prevenzione nei luoghi di lavoro, alle prestazioni sanitarie ed economiche, alla cura, alla riabilitazione e al reinserimento nella vita sociale e lavorativa delle persone che hanno subito danni a seguito di infortuni sul lavoro o di malattie professionali.
Nel corso dell’ultimo decennio, il D.Lgs. 38/2000, il D.Lgs. 81/2008, modificato dal D.Lgs. 106/2009 e per ultimo il D.L. 78/2010, convertito dalla L. 122/2010, hanno ampliato la sfera delle attribuzioni dell’Istituto, costituendo di fatto il cd “Polo Salute e Sicurezza” e consentendo all’Istituto di porsi quale unico garante, a livello nazionale, di una forma di tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali globale e integrata, in stretta integrazione e collaborazione con gli altri soggetti operanti nel sistema del Welfare.

Per tutela globale s’intende una tutela che parte dalla ricerca finalizzata alla prevenzione sui luoghi di lavoro e, attraverso l'aspetto curativo e indennitario, arriva fino alla riabilitazione, compresa quella protesica e al reinserimento socio-lavorativo del lavoratore infortunato o tecnopatico. Per tutela integrata si intende una tutela attuata attraverso una strutturata e organica collaborazione con gli altri soggetti istituzionali che compongono il sistema del Welfare.

Alla luce delle modifiche normative citate, l’INAIL sta reintepretando il proprio ruolo e il proprio modello di servizio secondo le seguenti direttrici:

· Da ente meramente assicuratore a promotore di un più ampio sistema di tutela a rete (Polo Salute e Sicurezza)
· Da ente “taker” dei risultati della ricerca a ente facente parte a pieno titolo del sistema di ricerca della Nazione
· Da soggetto erogatore di prestazioni economiche a garante della tutela integrata
· Da logica meramente indennitaria a logica prevenzionale integrata con la tutela assicurativa
· Da riabilitazione come “onere aggiuntivo” a riabilitazione come asset strategico per attivare il circolo virtuoso
· Virtualizzazione dell’attività e multicanalità come impulso alla riorganizzazione dei processi e della struttura
Assicurazione INAIL, come garantire il diritto costituzionale alla salute sui luoghi di lavoro.
Un sistema ‘globale e integrato’ di tutele, che va dagli interventi di prevenzione nei luoghi di lavoro alle prestazioni economiche e sanitarie, alle cure, alla riabilitazione e al reinserimento nella vita sociale e lavorativa: ecco quanto garantisce l’INAIL ai lavoratori attraverso l’assicurazione contro i danni fisici ed economici dovuti a infortuni sul lavoro e malattie professionali, ossia quelli derivanti dalla stessa attività lavorativa.
L'obbligo assicurativo. All’assicurazione sono tenuti tutti i datori di lavoro che occupano lavoratori dipendenti e lavoratori parasubordinati nelle attività che la legge individua come rischiose. Gli artigiani e i lavoratori autonomi dell’agricoltura sono tenuti ad assicurare anche se stessi. L’obbligo assicurativo scaturisce, quindi, dalla compresenza di: 
· requisiti oggettivi, ossia le attività rischiose previste dall'art.1 del cosiddetto Testo Unico (Decreto del Presidente della Repubblica 1124/1965) 
· requisiti soggettivi, ossia i soggetti assicurati richiamati nell'art.4 dello stesso Testo Unico
I lavoratori tutelati. In base agli articoli 1 e 4 del dPR 1124/1965, sono tutelati dall’INAIL tutti coloro che, addetti ad attività rischiose, svolgono un lavoro comunque retribuito alle dipendenze di un datore di lavoro, compresi i sovrintendenti ai lavori, i soci di società e cooperative, i medici esposti a Rx, gli apprendisti, i dipendenti che lavorano a computer e registratori di cassa e, ai sensi degli articoli 4 e 6 del d.lgs. 38/2000, anche i soggetti appartenenti all'area dirigenziale e gli sportivi professionisti dipendenti. Sono inoltre tutelati gli artigiani e i lavoratori autonomi dell’agricoltura e, in base all'art.5 del d.lgs. 38/2000, i lavoratori parasubordinati che svolgono attività di collaborazione coordinata e continuativa. Con il D.Lgs. 38/2000 la copertura dell’INAIL si è estesa al danno biologico permanente e alle sue conseguenze patrimoniali.
Nel 1999 è stata istituita l’assicurazione contro gli infortuni in ambito domestico come riconoscimento del valore sociale del lavoro svolto in casa.

Le attività rischiose. L’evoluzione dei processi lavorativi e la costante introduzione di tecnologie sempre più avanzate ha imposto l’estensione dell’obbligo assicurativo INAIL a quasi tutte le attività della produzione e dei servizi. La legge nell’individuare le tipologie di attività rischiose (art.1 del DPR 1124/1965), le suddivide in due grandi gruppi:
· le attività svolte attraverso l’utilizzo di macchine, apparecchi e impianti 
· le attività che, per loro natura, presentano un elevato grado di pericolosità anche se svolte senza l’ausilio di macchine (sono indicate in specifici elenchi)


Infortunio sul lavoro 
L’assicurazione obbligatoria INAIL copre ogni incidente avvenuto per “causa violenta in occasione di lavoro” dal quale derivi la morte, l’inabilità permanente o l’inabilità assoluta temporanea per più di 3 giorni. Si differenzia dalla malattia professionale poiché l’evento scatenante è improvviso e violento, mentre nel primo caso le cause sono lente e diluite nel tempo.
L’infortunio in itinere. L’INAIL tutela i lavoratori anche nel caso di infortuni avvenuti durante il normale tragitto di andata e ritorno tra l’abitazione e il luogo di lavoro. Il cosiddetto infortunio in itinere può verificarsi, inoltre, anche durante il normale percorso che il lavoratore deve fare per recarsi da un luogo di lavoro a un altro, nel caso di rapporti di lavoro plurimi, oppure durante il tragitto abituale per la consumazione dei pasti, se non esiste una mensa aziendale. Qualsiasi modalità di spostamento è ricompresa nella tutela (mezzi pubblici, a piedi, ecc.) a patto che siano verificate le finalità lavorative, la normalità del tragitto e la compatibilità degli orari. Al contrario, il tragitto effettuato con l’utilizzo di un mezzo privato, compresa la bicicletta in particolari condizioni, è coperto dall’assicurazione solo se tale uso è necessitato.

Malattia professionale 
M.P. tabellate e non tabellate. Le malattie professionali si distinguono in tabellate e non tabellate. Le malattie professionali sono tabellate se: 
· indicate nelle due tabelle (una per l’industria e una per l’agricoltura) 
· provocate da lavorazioni indicate nelle stesse tabelle 
· denunciate entro un determinato periodo dalla cessazione dell’attività rischiosa, fissato nelle tabelle stesse (“periodo massimo di indennizzabilità”)
Nell'ambito del cosiddetto “sistema tabellare”, il lavoratore è sollevato dall’onere di dimostrare l’origine professionale della malattia. Infatti, una volta che egli abbia provato l’adibizione a lavorazione tabellata (o comunque l’esposizione a un rischio ambientale provocato da quella lavorazione) e l’esistenza della malattia anch’essa tabellata e abbia effettuato la denuncia nel termine massimo di indennizzabilità, si presume per legge che quella malattia sia di origine professionale; è questa la cosiddetta “presunzione legale d’origine”, superabile soltanto con la rigorosissima prova, a carico dell’INAIL, che la malattia è stata determinata da cause extraprofessionali e non dal lavoro. La Corte Costituzionale, con sentenza 179/88, ha introdotto nella legislazione italiana il cosiddetto “sistema misto” in base al quale il sistema tabellare resta in vigore, con il principio della “presunzione legale d’origine”, ma è affiancato dalla possibilità per l’assicurato di dimostrare che la malattia non tabellata di cui è portatore, pur non ricorrendo le tre condizioni previste nelle tabelle, è comunque di origine professionale. 

Quali sono le prestazioni erogate. L’INAIL indennizza i danni provocati dalle malattie professionali prevedendo prestazioni di carattere economico, sanitario e riabilitativo. 
Silicosi e asbestosi. Per la silicosi e l’asbestosi, malattie gravi e irreversibili dell’apparato respiratorio, esiste una normativa speciale. Queste malattie devono essere contratte nell’esercizio delle lavorazioni indicate nell’apposita tabella allegato n. 8 al Testo Unico; a differenza delle malattie professionali, non è richiesto che queste patologie siano contratte a causa delle lavorazioni esercitate in quanto si tratta di malattie tipiche delle lavorazioni stesse. Nella valutazione del danno si deve tenere conto, oltre che della silicosi o della asbestosi, anche delle altre forme morbose dell’apparato respiratorio e cardiocircolatorio, pur se non provocate dalle stesse silicosi o asbestosi. Nelle altre malattie professionali, invece, la tutela assicurativa non comprende le conseguenze non direttamente connesse alle malattie stesse. Non è previsto, per la denuncia, un termine massimo di indennizzabilità dalla data di cessazione dell’attività rischiosa. La rendita per silicosi o asbestosi può essere revisionata per tutta la vita, non essendo prevista una scadenza ultima come per le altre malattie; è inoltre prevista una “rendita di passaggio”, come misura prevenzionale contro l’aggravamento della malattia.














PRESTAZIONI ECONOMICHE EROGATE DALL’INAIL
1. INDENNITÀ GIORNALIERA PER INABILITÀ TEMPORANEA ASSOLUTA
2. INDENNIZZO IN CAPITALE PER LA MENOMAZIONE DELL’INTEGRITÀ PSICOFISICA (DANNO BIOLOGICO)
3. RENDITA DIRETTA
4. PRESTAZIONE AGGIUNTIVA ALLA RENDITA PER LE VITTIME DELL’AMIANTO
5. RENDITA DI PASSAGGIO PER SILICOSI E ASBESTOSI
6. RENDITA A SUPERSTITE
7. ASSEGNO FUNERARIO
8. BENEFICIO UNA TANTUM PER I FAMILIARI DEI LAVORATORI VITTIME DI INFORTUNI MORTALI
9. ASSEGNO PER ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATIVA
10. ASSEGNO DI INCOLLOCABILITÀ
11. SPECIALE ASSEGNO CONTINUATIVO MENSILE
12. EROGAZIONE INTEGRATIVA DI FINE ANNO
13. RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO E SOGGIORNO PER CURE IDROFANGOTERMALI E SOGGIORNI CLIMATICI
14. BREVETTO E DISTINTIVO D’ONORE







PREVENZIONE
L’INAIL svolge attività di prevenzione dei rischi lavorativi, di informazione, di formazione e assistenza in materia di sicurezza e salute sul lavoro. Per contribuire alla riduzione degli infortuni e per far crescere nel Paese una vera e propria cultura della sicurezza, l’Istituto realizza e promuove la costante evoluzione di un sistema integrato di tutela del lavoratore e di sostegno alle imprese, efficiente e innovativo, capace di offrire strumenti mirati e accessibili a tutti.
La strategia della prevenzione La collaborazione continua tra le forze in campo insieme a una programmazione e pianificazione delle politiche di prevenzione e sicurezza sul lavoro garantisce tempestività, qualità e omogeneità dell’azione prevenzionale. L’INAIL è al centro di un modello partecipativo che coinvolge le istituzioni, le parti sociali, gli altri enti e organismi operanti nel settore, opera per favorire una significativa riduzione del costo umano ed economico che gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali hanno per i singoli lavoratori, per le imprese e per il sistema produttivo del Paese.
Il canale della prevenzione L’attività dell’Istituto è finalizzata, tra l’altro, all’ideazione e promozione di progetti di informazione e di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, alla realizzazione di un’offerta formativa specialistica, all’assistenza e sostegno alle imprese. L’INAIL ha realizzato un canale specifico dedicato che offre l’opportunità di avere informazioni sempre più aggiornate e precise in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di trovare approfondimenti sui rischi nei diversi settori, di avere una finestra sempre aggiornata sulle ultime novità normative.

Incentivi per la sicurezza 
Sono previsti incentivi alle imprese per realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L'INAIL finanzia in conto capitale progetti di investimento e di adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. I contributi INAIL sono destinati alle imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura.
Ottenere un finanziamento
L'accesso ai finanziamenti prevede l’invio telematico delle domande rispettando i seguenti passaggi operativi: 
· inserimento della domanda online nell'area dedicata dei Servizi online del portale dell'INAIL per poter raggiungere il punteggio minimo di ammissibilità 
· download del codice identificativo 
· invio della domanda online secondo le modalità previste negli Avvisi pubblici regionali. 

RICERCA 
INAIL assolve un'attività di ricerca caratterizzata da multidisciplinarietà e aggiornamento continuo sulla base delle priorità e dei rischi emergenti. La prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro, la tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro, la formazione e la promozione della cultura della sicurezza sono le tematiche trattate dai progetti di ricerca realizzati dall'Istituto. In campo internazionale sono svolte attività di cooperazione con istituti di ricerca di altre nazioni per la promozione dell'area comune di ricerca europea. 
INAIL è Focal Point italiano dell'Agenzia Europea per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, Centro di Collaborazione e Focal Point italiano per l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) in materia di sicurezza e salute negli ambienti di lavoro, Sede della Segreteria International Commission on Occupational Health (ICOH), Centro nazionale per l'International Occupational Safety and Health Information Centre (CIS) presso l'Ufficio Internazionale del Lavoro. 


CERTIFICAZIONE, PROVE E VERIFICHE
Verifica impianti e attrezzature 
Mettere in sicurezza le attrezzature da lavoro fornite ai propri lavoratori è un obbligo di ogni azienda. Collaudi, verifiche e certificazioni sono attività fondamentali per garantire la sicurezza di impianti, processi, materiali e componenti utilizzati nei luoghi di lavoro. Secondo le disposizioni dell'art.71 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., l’INAIL è titolare della prima verifica periodica dopo la messa in servizio di attrezzature e impianti e può intervenire entro quarantacinque giorni dalla richiesta del datore di lavoro. I nuovi ambiti di intervento stabiliti dal decreto prevedono infatti la titolarità dell'INAIL per la prima delle verifiche periodiche degli impianti e attrezzature di cui all'all. VII del d.lgs. 81/2008 e delle Aziende Sanitarie Locali per le verifiche successive.









Riabilitazione, protesi e reinserimento 
Recupero dell’autonomia e promozione della qualità della vita. L’erogazione da parte dell’INAIL dei dispositivi tecnici, degli ausili, dei sistemi tecnologici e informativi e degli interventi di sostegno per il reinserimento nella vita di relazione è finalizzata al massimo recupero possibile dell’autonomia e valorizzazione delle risorse psico-fisiche, alla promozione della qualità della vita, all’accessibilità e alla facilitazione del reinserimento nell’ambito familiare, sociale e lavorativo. L’INAIL promuove, inoltre, interventi di sostegno sociale e psicologico a favore dei familiari conviventi degli assicurati e di quelli superstiti dei lavoratori deceduti per cause lavorative. 

La presa in carico. La “presa in carico” è l’attività privilegiata svolta dall’équipe multidisciplinare dell’INAIL nei confronti della persona infortunata e/o affetta da malattia professionale nella quale è possibile racchiudere l’insieme degli interventi di assistenza protesica, riabilitativa e di reinserimento nella vita di relazione che l’équipe stessa mette in atto nel corso della predisposizione, della realizzazione e del monitoraggio del progetto riabilitativo personalizzato. 
Il Regolamento. Il “Regolamento per l’erogazione agli invalidi del lavoro di dispositivi tecnici e di interventi di sostegno per il reinserimento nella vita di relazione” rappresenta uno strumento di fondamentale importanza per la presa in carico del lavoratore infortunato e/o affetto da malattia professionale. A seguito della profonda revisione del testo è stata ulteriormente migliorata l’erogazione di prestazioni e servizi in relazione alla fornitura di protesi, ausili e altri dispositivi tecnici.
Le attività per il reinserimento nella vita di relazione. È stata inoltre introdotta la possibilità di realizzare nei confronti dei lavoratori infortunati e/o affetti da malattia professionale e dei loro familiari interventi finalizzati al reinserimento nella vita di relazione usufruendo del servizio sociale che opera all'INAIL. Tra i destinatari di tali interventi sono stati ricompresi anche i familiari superstiti dei lavoratori deceduti per cause lavorative. Il diritto alle prestazioni è stato ampliato agli assistiti ex Ipsema a seguito dell’incorporazione in INAIL con il trasferimento delle relative funzioni.







Attività sanitaria 
L’attività sanitaria dell’INAIL è ispirata alla tutela globale del lavoratore e si esplica attraverso le funzioni di prevenzione, cura, riabilitazione, protesizzazione, recupero delle capacità lavorative, prestazioni medico legali, erogazione di presidi di supporto e di assistenza sociale. All’interno dell’INAIL sono presenti varie figure sanitarie: medici, infermieri, fisioterapisti, tecnici di radiologia, assistenti sociali, ingegneri biomedici, tecnici ortopedici.
L’attività diagnostico-terapeutica si realizza attraverso accertamenti diagnostici e con l’erogazione di cure ambulatoriali pluridisciplinari.
L’attività medico legale si realizza con il riconoscimento del diritto all’indennizzo, la valutazione medico legale del danno derivato dall’evento, temporaneo e/o permanente, il riconoscimento dei diritti ai congiunti, il beneficio dell’assistenza personale continuativa e degli altri provvedimenti a sostegno dell’infortunato e/o tecnopatico.

Formazione e aggiornamento. L’INAIL, per quanto riguarda la formazione e l’aggiornamento, è Provider ECM (educazione continua in medicina). Tale ruolo permette di promuovere e gestire direttamente le attività di formazione e aggiornamento delle varie figure professionali all’interno dell’Istituto, con possibilità di estenderla anche a soggetti esterni.












Innovazione tecnologica 
Obiettivo: miglioramento dell’efficienza produttiva e della qualità dei servizi erogati. L'INAIL ha avviato un processo di virtualizzazione e telematizzazione dei servizi assicurativi in un'ottica di miglioramento continuo dell'offerta all'utenza. Il programma di informatizzazione dei servizi INAIL, definito in accordo con le associazioni datoriali, nel rispetto di quanto disposto dal Dpcm del 22 luglio 2011, prevede il passaggio all’obbligo telematico per tutti gli adempimenti tra le imprese e la PA.. Ciò permette agli utenti di ottenere informazioni e servizi senza la necessità di accesso fisico nelle sedi dell’Istituto, ma anche di diventare parte integrante dei processi attraverso il principio di “cooperazione”, ovvero grazie alla possibilità di effettuare i propri adempimenti con l’INAIL attraverso canali di dialogo improntati a una relazione virtuale e virtuosa (web collaboration).
Affidabilità, tempestività e trasparenza delle operazioni. Il ricorso all'informatizzazione per tutti gli adempimenti e le comunicazioni garantisce all’utenza non solo una maggiore semplificazione nell'adempimento delle procedure, ma anche una maggiore qualità nel trattamento del dato e la tempestività della sua lavorazione.
Multicanalità: la parola chiave della semplificazione. Per facilitare l’utenza nella fruizione dei servizi è stata implementata e resa disponibile un’ampia gamma di strumenti: il principio della multicanalità integrata consente di impostare la relazione con gli utenti attraverso diverse modalità ed esigenze di accesso per una più efficiente gestione del servizio.

Gestione patrimonio immobiliare 
L’INAIL si occupa della gestione del patrimonio immobiliare mediante gli investimenti, la locazione degli immobili di proprietà e la dismissione sia delle unità immobiliari ritenute non più strategiche a seguito di un’attività di due diligence, sia del patrimonio retrocesso in proprietà ai sensi della legge 14/2009. Inoltre l’Istituto cura il proprio patrimonio immobiliare pianificando opere di progettazione, realizzazione, manutenzione, adeguamento a norma, riqualificazione e restauro.
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ORGANIZZAZIONE INAIL


Dipendenti circa 9.260 unità	(da 13.815 del 2008)



L’assetto territoriale 


L’INAIL si articola in: 

a) Direzione Generale; 

b) Direzioni Regionali; 
c) Direzioni Provinciali di Trento e Bolzano; 		DD.RR. 21

d) Sede Regionale di Aosta; 					SEDI 214
e) Direzioni Territoriali. 




La Direzione Generale si articola al suo interno in: 

a) Direzioni Centrali 			       11
b) Servizi 						4
c) Dipartimenti di Ricerca			2
d) Sovrintendenza Sanitaria Centrale 	1
e) Avvocatura Generale 				1
f) Consulenze professionali Centrali		4









DATI




POSIZIONI ASSICURATIVE	3.780.412   (ALL’1.10.2013)



LAVORATORI ASSICURATI	20 MILIONI E 300 MILA CIRCA
					Circa 3 milioni non assicurati: FORZE ARMATE. VV.FF., CRI,
					POLIZIA, PROTEZ. CIVILE, PROFESSIONISTI ETC…

ENTRATE CONTRIBUTIVE	CIRCA € 7.965.900.000	(ALL’1.10.2013)



PORTAFOGLIO AZIENDE		3.780.412 (ALL’1.10.2013)



RENDITE				608.877  PER INF.	191.162  PER M.P. 
					(ALL’1.10.2013)


USCITE PER PRESTAZIONI	CIRCA € 6.234.026.421	(ALL’1.10.2013)























